
uu
 

pe
sa
 
T
d
 

t 

  

NA S 

  

  

| Biirazione 
lidine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

ounanno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
s per un trimestre L. 5, - Un numore 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

| Aî ‘o-rispondenti - I manoscritti non 
rî restituiscono, #i respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

° Anno IX -— N, 229 

| patronati e l'armonia di classe 
La lotta di classe è il cavallo di battaglia 

dei socialisti. Raccogliere in un sol fascio 
le forze proletarie, inebbriarle di odio, e 
scagliarle contro i padroni e la borghesia 
origine — secondo loro — di tutti i guai 
sociali ecco lo scopo e la meta ultima della 
lorò propaganda. Sfruttamento, borghesia, 
capitalismo per essi è una cosa sola; ab- 
battuto il regime attuale solo allora spun- 
terebbe. il giorno della solidarietà umana e 
della giustizia sociale. 

Ben diverso è il nostro ideale 
ispira ai principii del Vangelo. 

  

  

che si 
Non la 

, pazza lotta di classe che rende gli uomini 
fratricidii. ‘che semina’ odii e delitti; ma 
l’armonia di classe scaturiente dalla giu- 
stizia è quella che vogliamo. Noi sappiamo 
che capitale e lavoro sono i fattori neces- 
sari della produzione e della ricchezza e 
ehe non sì può sopprimere uno senza dare 
un colpo mortale anche all’altro, A rag- 
giungere questa armonia è diretta tutta la 
nvstra attività sociale; armonia, ripeto che 
non significa’ sfruttamento, oppressione o 
tirgunia di nessuno ma equa ripartizione 
di diritti e di doveri fra le varie classi. 

Molto efficaci nell’atto pratico per otte- 
nere quest’armonia possono essere i patro- 
nati operai. Sono queste forme di organiz- 
zazione destinate a fare un mondo di bene 
nel momento attuale sia per le relazioni 
che vengono a creare fra le due estreme 
classi sociali, sia per l’azione moderstrice 
e serena che possono esplicare negli even- 
tuali conflitti fra capitale e lavoro. 

Tra il povero ed il ricco, tra l’ operaio 
ed il capitalista esiste ai giorni nostri una 
enorme distanza. Sembra anzi talora che 
non appartengano alla stessa famiglia uma- 
na. Il signore vive da se » frequenta cir- 
coli ed associazioni dalle quali esula affatto 
l’ elemento. operaio; questi a sua volta 
passa le ore libere fra i compagni di la- 
voro; col ricco non ha che brevi e talora 
odiosi contatti. Lo vede in carrozza, pren- 
der parte a festose brigate, od a passeggio 
in sfarzosi abbigliamenti. E così un po’ alla 
volta si va formando nel suo cuore un’av- 
versione istintiva, un’ invidia sorda contro 
il ricco, la di cui vita considera come un 
insulto alla sua miseria. Î socialisti per 
conto loro sfruttando il malcontento soffiano 
nel fuoco; e l’odio accumulato e latente 
scoppia alla prima occasione. 

I patronati nei quali ricchi e poveri si 
affratellano assieme; nei quali il favorito 
dalla fortuna prende a cuore i bisogni del- 
l’operaio, si cecupa della sua istruzione, 
procura di elevarlo moralmente e material: 
mente sono un mezzo eflicacissimo per e- 
stinguere l’ odio, per spianare la via a 
quello spirito di fratellanza che deve av- 
viacere tutti gli nomini senza USRRRO 
di classe e di nazionalità. 

i Un'altro compito nobilissimo è Loire 
ai patronati; contribuire cioè alla pacifica 
soluzione delle vertenza che posssano in- 
sorgere fra capitale e lavoro. 

Lo sciopero è un’ arma a doppio taglio 
che ferisce ordinariamente il più debole; 
è un’arma che va usata con molta prudenza 
e nei casì estremi dopo di aver esauriti 
tutti i mezzi conciliativi. Gli scioperi la- 
sciano quasi sempre degli strascichi dolo- 
rosi perchè la parte soccombente se deve 
adattarsi pel momento a subire ie conse- 
guenze della disfatta, anela in cuor suo 
alla rivincita che va preparando. E poi 
negli scioperi si acuiscomo i partiti e ven- 
gono a galla i più folli. istinti; onde non 
è' raro il caso vedere le masse operaie ec- 
citate trascendere .ai più gravi eccessi. 
Opera davvero encomiabile farebbe chi 
cercasse d’ impedire tali disordini assicu- 
rando in pari tempo il trionfo delle giuste 
rivendicazioni. Yuest'azione altamente so- 
ciale. possono esercitarla i patronati sia 
usando della propria influenza per addive- 
nire ad un equo accomodamento, sia col 
ritenere lo sciopero — qualora si dovesse 
ricorrere — nei limiti di una dignitosa 
protesta, e sfrondarlo da quel contorno di 
incivili e turbolente dimostrazioni che rea- 
dono antipatiche auche le cause più sante. 

Ben sorgano dunque i patronati specie 
nei centri operai e raccolgano in compatta 
falange tutte le energie sane e operose. 

Così la propaganda sovversiva, che vi 
istilla l’odio e il fanatismo intollerante, si 
troverà di fronte ad un blocco di granito, 
andrà sparendo l’antagonismo che divide 
le classi, cesserà, od almeno sarà frenata 
la mania d: gli scioperi inconsulti, che get- 
tano nello squallore taute famiglie, eci 

. avvieremo Verso orizzonti di giustizia e di 
pace sociale. Livio. 
  

Terremoto. 
Leopoli, 7, — La notte scorsa si avver- 

tirono in tutta la Galizia forti scosse .di 
terremoto. A mezzanotte furono allarmati 
i pompieri di Leopoli, perchè in una via 
parecchie caso» avevano riportato . larghi 
crepacci. i 

: Buearest, 7. — La rotte scorsa tra le 
141 e 12 fu constatata una fortissima scossa 
di terremoto della durata di dieci secondi. 
La popolazione si precipitò fuori delle case 

| ia preda a grande spavento. Sulla via molti 
passanti furono gettati a terra dalla violenza 
della scossa. Dalla provincia si annunciano 
molte disgrazie. 

CASA DI CURA 
- Approvata con decreto della R. Prefettura 

Nonne : 

  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

in no signatos iura quod alma fegant 

  

ivant animes laudes quas carmina funduni 

Dopo gli avvenimenti Balcanici. 
«Lin Catia 

Orota si annette alla Grecial! 
Atene, 7. — I giornali hanno da La Ca- 

nea che in seguito al colpo di stato della 
Bulgaria, la popolazione cretese decise di 
proclamare l’annessione di Creta alla Gre- 
cia. La decisione presa ieri è stata messa 
in esecuzione oggi nell’ isola intera. Negli 

edifici pubblici e municipali sono state pro- 

Giamate le- autorità del Governo. ellenico. 

Migliaia di cretesi venuti dalle provincie 

a La Canea hanno fatto una dimostrazione 

a favore della avvenuta annessione manife- 
stando il loro entusiasmo au ed 
acclamando la Grecia. 

La Porta profesia e invoca una Conferenza. 
Costantinopoli, 7. — La Porta iL 

ai gabinetti delle potenze, firmatarie del 
trattato di Berlino, una protesta, nella 
«quale si dice che il Principe di Bulgaria 
ha violato il trattato di Berlino, senza giu- 
stificazioni, offsndendo il Sultano alto So- 
vrano di Bulgaria e Sovrano della Rumelia 
orientale. 

Il governo ottomano, come firmatario del 
trattato di Berlino e d’altri atti ad esso 
relativi, protesta con forza contro l’attitu- 
dine del principe Ferdinando-e fa caldo 
appello alle potenze onde provvedere al 
più presto alle disposizioni volute per la 
riunione di una conferenza per esaminare 
le condizioni per il ristabilimento dell’or- 
dine legale in Bulgaria a Rumelia orien- 
tale e pel mantenimento degli interessi di 
vario ordine che i trattati internazionali 

garantiscono alla Turchia. 
° Ta sublime Porta aggiunge che i go- 
verno ottomano potrebbe ricorrere alla 
forza per far rispettare esso stesso i suoi 
diritti, che non possono prescriversi senza 
suo consenso, ma che rispettoso anzitutto 
dei trattati e preoccupandosi degli interessi 
generali e dell’unanime bisogno della pace 
d’Europa, vuole evitare di giungere a tale 
estremo. Esso si rimette per tanto alle po- 
tenze. 

La Serbia contro | Austria. 
Vienna, 7. — E° grande il fermento 

della Serbia che sperava di raccogliere un 
giorno sotto un solo scettro tutti i serbi 
dei quali moltissimi popolano la Bosnia-Er- 
zegovina, per l’annessione all’Austria di 
queste due provincie, che frustra le loro 
speranze. Si ha da Belgrado che iersera 
una folla di dimostranti, emettendo le 
grida: abbasso l’Austria! morte AIl’Au- 
stria! guerra all’Austria! si recò dinanzi 
alla legazione a.-u. frantumando a sassate 
tutti i vetri delle finestre. 

Ovunque la folla eccitata inneggia allo 
scoppio della rivoluzione nella Bosnia- Fr 
zegovina e domanda che l’esercito marci 
al confine bosniaco. 

Presentemente il Governo è preoccupato 
dal fare sì che le manifestazioni popolari 
non siano se non tranquille e pacifiche. 
Una importante misura preventiva con- 

siste nel richiamo della riserva sotto le 
armi. 

«La patria è in pericolo! Sono immi- 
nenti gravissimi avvenimenti. Dalla bat- 

‘taglia sul campo di Kossovo la posizione 
della Serbia non fu mai minacciata come 
oggi». Con queste parole incomincia il 
manifesto che si distribuisce nelle vie. 

Ieri le scuole rimasero deserte, le  offi- 
cine ed i negozi erano chiusi. Preceduti 
da bandiere e musiche, masse di popolo si 
dirigevano verso la piazza del teatro, per 
assistere a un grande comizio di protesta, 
di circa 20.000 persone. Frequente il grido 
di Abbasso l’ Austria ! 

Vienna, 7. — Il Neues Wiener Journal 
dice di sapere da buona fonte che sì pensa 
già all’ eventualità della mobilitazione di 
un corpo d’ esercito per la difesa dei con- 
fini della Bosnia-Erzegovina per il caso che 
la Serbia si lasciasse trascinare a tentare 
qualche avventura guerresca. Da parte del. 
l’Austria si erede però che basterebbe una 
semplice dimostrazione militare. 

Per ristabilire l'equilibrio nei Balcani. 
I nostri interessi. 

L’officiosa < Tribuna. > 
Roma, 7. — La Tribuna si fa telegra- 

fare da Vienna: 
Ho da buonissima fonte che questi cir- 

coli ufficiali sono stati molto impressionati 
della intesa con cui 1’ Italia e la Russia 
chiedono la soppressione dell’art. 29 del 
Trattato di Berlino, concernente l’ inter- 
vento austriaco nel Montenegro, e della. 
fermezza che 1’ Italia ha posto in questo 
passo. I hkene informati dichiarono che 
l’Austria non tarderà a rispondere, consen- 
tendo alla domanda dell’Italia e della 
Russia. 

  

L’art. 29 del trattato di Berlino suona 
COSÌ : 

«Antivari e il suo litorale 
al Montenegro. Il Montenegro non potrà 
avere nè bastimenti nè bandiere di guerra. 

Il porto di Antivari e tutte le acque del 
PRIEST resteranno chiuse ai bastimenti 

por Je malato Ù 

sono annessi.   

di guerra di tutte le nazioni. Le fortifica- 
zioni situate tra il lago e il litorale sul 

‘territorio montenegrino saranno demolite 
e non ne potranno essere costruite. altre 
in questa zona. La polizia marittima e sa- 
nitaria tanto ad Antivari che lungo la co- 
sta del Montenegro sarà esercitata dall’Au- 
stria-Ungheria per mezzo di bastimenti leg- 
geri. guardacosta. Il Montenegro adotterà 
la legislazione marittima in vigore in Dal- 
mazia. Da parte sua l’Austria- ‘Ungheria si 
impegna ad accordare la sua protezione 
consolare alla bandiera mercantile Monte- 
negrina. Il. Montenegro. dovrà, intendersi 
con l'Austria-Ungheria “di. diritto di..co- 
strulre e di mantenere attrayerso il nuovo 
territorio Montenegrino una strada e una 
ferrovia. Una intera libertà di comunica- 
zioni sarà assicurata su queste vie». 

Il trattato di Berlino assicurava dunque 
all’Austria-Ungheria una posizione speciale 
e previlegiata sul Montenegro, su di uva 
parte del litorale adriatico, e, mediante 
strade e. ferrovia, i mezzi di andare in 
avanti, da un altro lato oltre che per le 
vie del Sangiaccato di Novi Bazar, verso 
i Balcani. Questi diritti sopra Antivari e 
il suo porto, la proibizione fatta al Mon- 
tenegro, non ostante lo sbarco assegnatogli 
sul mare, di poter tenere bastimenti da 
guerra, la proibizione fatta a tutte le na- 
zioni europee di penetrare coi loro cant 
menti d® guerra nel porto di Antivari, 
in riassunto, la consegna dei Hiimolt 
del Montenegro nelle mani e all’autorità 
dell'Austria, stanno ad indicare quanta 
forza di fatto © di influenza era assegnata, 
alla Monarchia austro- RARARICA dell’articolo 
29 del trattato. 

Pare che la rinunzia a questi privilegi 
compensi adequatamente alla preponderanza, 
se non nel fatto, giuridicamente acquista- 
tasì nei Balcani dall’Austria. L’ Italia; che 
non poteva -pensare a compensi territoriali, 
perchè potevano essere pretesi anche dalla 
Russia, Germania ed Inghilterra, può es- 
sere soddisfatta. Tanto più che il ritiro 
delle truppe austriache dal Sangiaccato le 
dì modo di svolgere un’ influenza grande 
nell’Albania in forma di tutela e di prote- 
zione ai popoli cristiani. 

Una nuova conferenza ? 

Colonia, ‘7. — La Koelmische Zeitung ha 
da Vienna che nei circoli diplomatici di 
quella città si considera come poco pratico 
il piano di riunire un nuovo congresso per 
modificare il trattato di Berlino. 

Berlino, 7. — Si dichiara nei circoli te- 
deschi autorizzati, a proposito della voce 
di un progetto di riunione per una confe- 
renza delle potenze firmatarie del trattato 
di Berlino, che l’idea di una conferenza è 
iofatti in giro, ma si ripete che nessuna 
proposta è stata ancora fatta. 

Londra, 1. — Si afferma che in certi 
circoli si pensa ad un congresso delle po- 
tenze, ma ancora non si fece nulla di pre- 
ciso a questo riguardo. (Qualsiasi commento 
ufficiale sarebbe prematuro. 

+e   

Note e commenti 

  

«I piccoli fatti. 

Nelle vicende umane la fisiologia inverte 
le sue parti: dalle cose piccole nascono le 
grandi. 

Giulio Cesare ricevette un giorno il se- 
nato stando comodamente seduto sui gradini 
del tempio. Questo atto, nota Svetonio, fu 
l’ultima spinta ai congiurati per ncciderlo. 
Di conseguenza, è lecito argomentare che 
se Giulio Cesare si fosse levato in piedi al 
comparire del venerando consesso e gli 
fosse magari corso in contro e, meglio, gli 
si fosse iachinato — molto probabilmente 
egli non avrebbe finiti i suoi giorni per 
mano dei sicari. Un piccolo fatto Ha dunque 
creato un avvenimento. 

Così dicasi della Bulgaria. L'altra setti- 
mana, a un pranzo ufficiale dato dal Sul- 
tano a Costantinopoli, mentre erano stati 
invitati i rappresentanti delle potenze stra- 
niere, non fu invitato’ il rappresentante 
della Bulgaria. E poteva essere invitato 

dal momento che dopo l'incidente sorto per 
tale motivo nel 1896 al pranzo per le nozze 
d’una figlia del Sultano, era stato sempre 
invitato. E fu, diranno gli storici, questa 
intenzionale mancanza d’invito, che diede 
l’ultima spinta alla Bulgaria, per finirla 
con tutte le Porte, per quanto sublimi, e 
proclamare la sua indipendenza. Anche qui 
dunque, da un piccolo un grande fatto. 

& 

Fortuna e dormi 

dice il proverbio. E questo lo sa benissimo 
il novello zar dei bulgari, il quale in venti 
anni ha fatto, non v' ha dubbio, rapida e 
splendida carriera. 

Ancora nel 1887 Ferdinando, querto 
figlio del fu Augusto di Sassonia Coburgo- 
Gotha, non era che un giovanotto venti- 
seienne, il quale brillava nei teatri, nei 
circoli con la spensieratezza di un viveur. 
E fu appunto questa sua scrupolosa pun- 
tualità di non mancare mai a divertimenti, 
che lo portò alla corona di Bulgaria. 

  
- o rt 

zions dei commissionati bulgari, 

sono 1585. 

  

(fmnes ergo simui 
Qup: a vleit m undum, vinont st 

  

Di fatti, nel 1887 
magnati bu Igari girava le capitali d’ Eu- 
ropa in cerca di un principe. Il trattato 
di Berlino vietava che a principe venisse 
scelto un membro di casa regnante. Perciò 
difficile la scelta; più difficile ancora poi 
riusciva la cosa poichè nessuno dei  prin- 
cipi <a spasso» voleva accettare quel 
l’onote a cui andava congiunto tanto onere. 
Non per nulla il. principe di Battenberg 
s'era dimesso! 

Ora avvenne che la commissione capi- 
tasse a Vienna — che a Vienna andasse 
— tanto per distrarsi dai gravi pensieri — 
a. teatro e che a teatro — immancabile, 
inappuntabile come sempre sì trovasse 
Ferdinando di Coburgo, il quale, in mezzo 
a una scelta d’amici, in un palco sfolgo- 
rante d’oro, attirava 1’ attenzione pel suo 
biio e per la sua allegria. E insieme a 
quella degli altri, ‘attrasse anche l’atten- 

i quali 
chiesero subito chi fosse. — Ferdinando di 
Coburgo Gotlha! — fu loro risposto. Ed 
eglino tra loro: Quello sarebbe un prin- 
cipe che farebbe per. noi ! 

Detto fatto; dopo teatro l’abbaccamento 
e nel domani ‘il mutuo patto. E fu così che 
Ferdinando di Coburgo divenne principe e 
ora re, anzi zar dei Bulgari. 

Se egli non fosse andato quella sera a 
teatro, e non vi fosse andato forse più 
brillante del solito, oggi probabilmente non 
sarebbe re di Bulgaria... Fortuna e dormi, 
dunque. E fu precisamente dormendo sulla 
nave capitana che Augusto vinse la guerra 
di Sicilia contro Antonio. 

  

Notizie Vaticane 

  

  

Pellegrinaggio spagnuolo- 

Roma, 7. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto il pellegrinaggio spagnuolo, condotto 
dall’arcivescovo di Siviglia, mons. Almaraz, 
e dal vescovo di Leon. Il pellegrinaggio 
era composto di circa 300 persone, tra le 
quali molte signore e signori. Il Papa è 
uscito dai suoi appartamenti alle 11.45 e, 
dopo aver attraversato la sala Cleme ntina, 
dove ha ammesso al bacio della mano i 
pellegrini, si è recato nella sala del Trono 
dove è avvenuto il ricevimento. L’arcive- 
scovo di Siviglia -ha letto in ispagnuolo un 
indirizzo di devozione. . L’ indirizzo era 
scritto in carta pergamena finemente mi- 
niata. Quindi ha preso la. parola il Papa 
ringraziando. 
  

I colera in Russia. 

Pietroburgo, 7. — Nelle ultime 24. ore 
si verificarono 111 nuovi casì di colera e 
58 decessi. Complessivamente gli ammalati 

La nuova fassa di bollo sulle camblali. 
Tie nuove marche degli assegni bancari. 

  

Su proposta del ministro delle Finanze è 
stato con decreto reale del 7 settembre u. 
s. approvato il regolamento per 1’ esecu- 
zione della legge 31 dicembre 1907 nella 
parte riguardante la diminuzione della tassa 
di bolio sulle cambiali. 

Le disposizioni del detto regolamento di- 
sciplinano l’uso della nuova carta bollata 
per le cambiali interne che sarà posta in 
vendita entro il corrente mese e ne facili- 
tano l’impiego ai contribuenti permettendo 
loro l'annullamento delle marche da apporsi 
sui foglietti bollati in corrispondenza alla 
tassa dovuta per le frazioni di migliaio. 

Questa disposizione importerà un grande 
risparmio di tempo, esonerando in. moltis- 
simi casi i commercianti e privati dall’ob- 
bligazione di accedere all’uffitio del regi- 
stro per l’annullamento delle marche. 

Altra e ancor più importante agevola- 
zione è quella che riguarda gli assegni ban- 
carii di qualunque importo provenienti dal- 
l’estero e le cambiali pure di estera prove- 
nienza fino a lire 10.009. se di scadenza 
non eccedente sei mesi e fino a lire 5000 
se di scadenza oltre sei mesi. La falicita- 
zione consiste in ciò che il contribuente 
potrà d’ ora in poi apporre le marche su 
detti effetti ed annullarle egli stesso colia 
scritturazione della data e della firma. Cessa 
in tal modo l’obbligo di accedere volta per 
volta all’ufficio del registro per tale bolla- 
tura con soverchio incomodo e perdita di 
tempo. 

L'on. Lacava ha voluto con moderni eri- 
teri far paghi i voti da tanti anni e ripe- 
tutamente espressi dalle Camere di Com- 
mercio, dal ceto commerciale e dalla bene- 
merita associazione per il movimento dei 
forestieri ed evitare un gran numero di 
contravvenzioni nelle quali i portatori di 
assegni bancari esteri incorrevano frequen- 
temente e in perfetta buona fede. Nell’oc- 
casione di questa riforma è stato poi au- 
mentato da 1.50 a L. 2 per cento l’aggio 
ai distributori secondari di valori di bollo 
sul prezzo dei foglietti e delle marche per. 
cambiali a datare. dal 1 corrente. 
  

Re Alfonso di Spagna a Vienna. 

Dresda, T. — Il re fi Spagna è giunto 
da Dresda ricevuto alla stazione dali’arci- 
duca Federico e dal personale dell’amba- 
sciata di Spagna. Il re discese al palazzo 
dell’arciduca Federico. 

orueia cutrngaaur «INOre: 

ipsa modo 
Purrms érehie ev. Utinen, 
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sì ricevono esclusivament. 

A. MANZONI e C. Udin 

Posta n. 7 — MILANO, e sì 
sali tutte, 

  

Wifradi 8 Ottobre 19 

Scuola popolare 

  

Non parliamo della scuola popolare uf- 
ficiale, di quelle classi elementari della po- 
polarità dei cui programmi veramente molti 
dubitano. Piuttosto vogliamo dire un po’ 
di quel che, fuori dell’ insegnamento uffi- 
ciale, noi potremmo a favore dell’ istru- 
zione popolare. 

E diciamo subito : sì potrebbe fare molto; 
e lo si farebbe, quando cacciata l’ iofin- 
gardagive da chi ne ha, tutti riflettessero 
quanto importi che l’ istruzione del popolo 
sia svolta, e svolta in armonia ai principi 
educativi che noi vagheggiamo. 

E’ un patente anacronismo lamentare 
la smania d’ istruzione, che si ha espan- 
dendo ai giorni nostri; ricacciare il mondo 
indietro, oltre che impossibile, sarebbe un 
delitto contro l’ Eterna Sapienza. Se li. 
struzione è mal fatta, sta a voi raddrizzarla; 
e bisogna che noi vi diamo impulso, per- 
chè il popolo viva una vita morale più 
perfetta, e sappia anche volgere l’anima a 
Dio con slancio più forte e vivo, trovan- 
dosi agguerrito contro ene che oggi 
scende.a insivuarsi insidioso tra le classi 
più umili. Formare un popolo sa. moral- 
mente e intellettualmente, come fisicamente, 
è questo il nostro ideale. 

Che si potrebbe fare dunque? Uh! c'è 
tutto un vasto programma : 

Raccogliere i piccini nell’Asilo Infantile, 
perchè anche la primissima piega della 
pianticina sia quale dev'essere; a quelli 
che frequentano le scuole elementari offrire 
un luogo, ove, raccogliendosi per i loro 
giochi, accolgano i frutti di un’azione edu- 
cativa complementare alla scuola pubblica; 
dopo le elementari (e anche negli ultimi 
anni di scuola) un ricreatorio festivo rac- 
colga i fanciulli, perchè la prima opera di. 
istruzione e d’educazione - non si perda, 
ma si ravvivi e s’accresca, con nuove no- 
zioni, con una ulteriore formazione morale, 
in armonia colla diversa età, coi nuovi bi- 
sogni del cuore e deli’ intelligenza. 

Insieme, o invece, del ricreatorio, al 
medesimo intento, sorgerà la scuola serala 
o festiva; la quale si presenta come opera 
necessaria anche pei giovani non imberbi 
e per gli uomini maturi, per quelli che 
non hanno appreso o hanno tutto dimen- 
ticato, per quelli che tutto non hanno di- 
menticato, ma sentono vivo bisogno di altro, 

Questa l’opera forse più facile, e sem- 
plice, e che darà i frutti più vicini, e po- 
trà avere grande influenza sull’avvenire 
delle nostre popolazioni. Poichò infatti, ol- 
tre la pura parte istruttiva, la scuola po- 
polare ha molta importanza per la parte 
educativa. 

Avvezzare il popolo a cercare ristoro alle 
fatiche fisiche, non in sollazzi troppo spesso 
dannosi al fisico e al morale, ma nella let- 
tura di libri che coltivino la mente, e gli 
aprano nuovi orizzonti, e migliori; sot- 
trarlo, col fatto stesso della scuola a quei 
sollazzi dannosi; tutto questo è già un buon 
effetto educativo, e scende spontaneo dal- 
l’opera di semplice istruzione. Ma più di- 
rettamente il maestro della scuola popolare 
non lascierà passare l’occasione per guidare 
gli allievi al perfezionamente morale. 

Quei giovanotti che non vi verrebbero 
tra’ piedi, per frequentare un Circolo od 
altra associazione, eccoveli lì, per svolgere 
un po’ più le loro menti. 

In quelle menti, specialmente degli emi- 
granti e degli operai della grande indu- 
stria, forse fa omai capolino, se non v’ha 

piccoli dubbi, pic- 
cole critiche” - forse lì fede vacilla, e non 
vorrà molto perchè cada; e in quei cuori 
forse è già penetrato un po’ di guasto, le 
idee morali non vi pulsano più così nitida, 
le passioni ingrandiscono, e domani po- 
tranno essere giganti, tiranne.. 

Siete a tempo ancora, ma bisogna accor- 
rere. La scuda serale o festiva fa pel vo- 
stro caso : istituitela e lavorate. Sparirà il 
dubbio, e brillerà la fede illuminata; e, 
dal nucleo di giovani che così si verrà "for. 
mando, partirà poi spontanea l’ iniziativa 
di tante istituzioni per la rigenerazione 
morale ed economica del popolo. 

Quei sacerdoti, che, sparsi per le valli 
remote, su pei monti, giù nella pianura, 
tra i radi casolari, tante volte, nella me- 
lanconia delle lunghe serate d’ inverno, 
mentre la gente sta raccolta intorno ai foco- 
lari, sentono la noia di quella vita così 
poco attiva, perchè non chiamano intorno 
a sei propri giovani, per intrattenerli di 
cose utili e dilettevoli? 

Dove il prete personalmente non Dob 
fare, si faccia sostituire da un maestro, da 
una "maestra, mettendo del suo almeno la 
parte più strettamente educativa. 

Ma si faccia: specialmente nei paesi di 
emigrazione, e in quelli industriali. 

Tornano ora dai paesi stranieri, più av- 

viliti ed esacerbati per la ‘triste fortuna 
dell'annata, i nostri emigranti. 

Ecco il tempo del lavoro! 
Una piccola cartolina vaglia di L. 2.10 

alla Società Editrice « La scuola » Brescia 

Palazzo San Paolo; e riceverete il Manuale 
del maestro delle scuole popolari serali e 
festive, e una copia di saggio del libro 
di lettura per gli alunni. Leggeteli, medi 
tateli, formatevi un programma dii insegna” 
mento. E poi chiamatevi accanto i giovan- 

del doti, tav, L. ZAPPAROLI, sporilistà 
“Tibia uti 1 giorni - Udine Via Aquileia dh - Ta dI 
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e gli adulti analfabeti. Stabilite, per le vo- 
stre lezioni, due sere o tre per settimana, 
in modo da non disturbare i loro affari, e 
neanche i loro divertimenti, E avanti! 

Sarete contenti: non soverchia la fatica, 
il bene grande. Wifi 

DALLA REGIONE 

FOSSALTA DI PORTOGRUARO. 
5 ottobre, 

Ospiti illustri. 

Da Portogruaro accompagnato da 8. Ecc. 
Mons. Isola Vescovo nostro, percorso e am- 
mirato lo stabile del cav. Stuchy a Villa- 
nova, sulle ore. 11 di oggi salutato dal 
suono festoso delle campane, giungeva in 
mezzo a noi l’Em.o Cardinale Patriarca 
di Venezia. Recatosi direttamente a visi- 

  

DALLA P 
Prepotto 

i 6 ottobre, 

L'opera d’arte 

che da noi quest’anno nella solennità 
del S. Rosario venne enceniata è un ricco 
ed artistico gonfalone per l’aggregazione | 

| delle Giovani del S. S.- Sacramento, di 
recente istituita in Parrocchia, per unire 
la gioventù femminile al movimento Eu: ! 
caristico, che va sempre più accentuandosi : 
in mezzo al popolo cristiano. Venne ese- 
guito dall’esimio artista sig. Sgobaro Um- 
berto di Udine, lo stesso che l’anno scorso ! 
arrichiva la nostra Chiesa d’un bellissimo ; 
trono e d’una devota statua della Vergine 
del Rosario : è in istile barocco, ricco nel- 
l’ornato e delicato nella fattura; l’asta è! 
sormontata dalla dolce figura della Ma-' 
donna di Lourdes. Domenica veniva bene- 
detto ed enceniato e la nostra festa riuscì 
quanto mai grandiosa e cara; Tenne due 
giorni di predicazione il M. R. D. Luigi 
Gattesco. Parroco di S. Silvestro in Civi- 
dale, e nel giorno della festa ci onorò di | 
sua presenza il Rev.mo Monsignore cav, 
Fortunato De Santa, Rettore del Seminario, | 
che ci deliziò per ben tre volte della sua 
forbità, e calda parola. Le funzioni in 
Chiesa. Comunione generale, Messa ece. 
riuscirono quanto mai devote, la proces- 
sione per immenso concorso di popolo e 
per esteriore contegno imponente, banda, ' 
fuochi, illuminazione diedero poi la nota | 
mondana, nel senso buono della parola, 
alla: indimenticabile giornata. Ho voluto 
dare questi pochi cenni ‘non per vana o- 

. tentazione, ma per constatare come la fede 
ela buona volontà della nostra popolazione 
nell'unione dei cuori e nella concordia 
delle forze può e sa dare esempio del comz | 
sì solenizzino le feste cristiane. Tutto ciò 
ci conforta in questo affievolirsi generale ' 
dell’avita fede e molto più deve confortare 
il nostro amato Pastore che vede ora ri- 
fiorire sul campo da lui per più di trenta- 
due anni indefessamente lavorato quasi : 
una ridente primavera di opere sante, E: 
il sacro vessillo sventoli e s’aderga in 
mezzo al candido stuolo delle nostre gio- 
vani del Sacramento, come appello a una 
sempre più intensa azione di bene, come 
simbolo di unione e di concordia come au- 
gurio e speranza di giorni migliori. 

Latisana 
7 ottobre. 

Ficcolo disastro commerciale. 

La notizia divulgatasi stamane che un 
commerciante, in relazione d’affari coi cen- 
tri più importanti del Friuli e noto in gran 
parte della regione. veneta, da poco resi- Ì 
dente a Latisana, da qualche giorno aveva ' 
abbandonato il paese per non poter far 
fronte ai propri impegni, ha prodotto enor- 

» me impressione, 
Si parla di una signora esposta per lire | 

1300; di una importante Azienda Com- 
merciale per L. 1800 ; di due fratelli grossi ! 
possidenti per L. 9600; di altro forte pos- 
sidente per L. 3600 ecc. ecc, per limitarci | 
a dire di alcuni soltanto dì qui, poichè il ! 
passivo, secondo si afferma oltrepasserebbe 

fronte ad un attivo le lire 12000 di 
logi 

Valga il rilevare come da tutti in gene- 
rale, ì creditori compresi, venga conside- 
tate il protagonista del crak. nient'altro | 
che una vittima di alcune azzardate oper ' 
razioni commerciali e perciò meritevole 
del più largo compatimento. 

Pagnacco 
7 ottobre. 

Morto caduto da un ponte, 
Questa mattina un contadino passando 

sul ponte di un. rigagnolo, detto Daidis, 
presso il Cimitero, avvertì dei gemiti come 
di aleuno che fosse nel fondo del torrente. 
Discese e vi trovò un povero uomo, caduto 
dall'alto di circa 12 metri. Era ancora. 
vivo. Chiamato il medico il disgraziato fu | 
trasportato su sulla strada e morì subito, 
mentre si pensava di provvedere per il, 
trasporto urgente all’Ospedale, per gravis- 
sime ferite al capo. Non si è identificato 
ancora : solo si conosce per uno dei men- 
dicanti proveniente da Udine fu deposto! 
nella vicina cella Mortuaria, Î 

Si attende il sopraluogo delle autorità ' 
‘di codesta Pretura. del, 

Feletto ed il Pretore del II Mandamento. ; 
«Il vecchio fu identificato per Carlevaris 

Leopoldo, ex facchino al macello comunale, 
Il Carlevaris viveva separato dalla moglie 
e mendicando l’elemosina. i 

Ieri furono sul luogo i. carabinieri o 
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ROVINCIA— 
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‘ i voli alla teppa, della notte, sostituendo- 

: grado di maggiore in riposo, dedicò tutto 

È e beneviso, 

tare la nostra Chiesa Parocchiale, e circan- 
dato da un popolo numeroso l’Em.o non 
potè a meno di rivolgere agli astanti sen- 
tite parole di ringraziamento e calde e80r* 
tazioni a perseverare sempre nella fede di 
Gesù Cristo informandosi alle Leggi della 
S. Chiesa e agli insegnamenti dell’E.mo 
Vescovo e dei sacerdoti preposti alla cura 
delle anime loro. Impartì quindi a tutti la 
pastorale benedizione, Dopo ciò si portava 

. in Canonica sostandovi per un quarto d’ora 
circa, e sempre al suono festoso delle cam- 
pane si recava ad Alvisopoli per visitare 
anche quella chiesa, e la Ecc. Giuspatrona 
della medesima la N. D. co. Wallis Moce- 
nigo. Di questa visita di S. Em.o il Card. 
Patriarca col nostro veneratissimo Vescovo, 
che lasciò tanta e così bella impressione, 
resterà certamente una indelebile memoria, 
perchè avvenimenti simili non son fatti 
di tutti i giorni nè di tutti i luoghi. 

  

Spilimbergo 
7 ottobre. 

Una farsa tutta da ridere. 

Non varrebbe la pena di ‘parlarne; ma 
| non è forse permesso ogni qualtratto un 
quarto d'ora di svago? I nostri cosidetti 
socialisti — ridotti dopo le condanne su- 

i bite, i traslochi fatti, gli scandagli semi- 
: nati, a quattro gatti — privi del sensorio 
i comune, pubblicano di quando ‘in quando, 
i con l’aiuto di un attacchino famoso, ma- 
{ nifesti- réclame con delle porcherie che 
; escono dalla stalla di Arturo Frizzi, il fa- 
i Imoso conferenziere dei cani rossi, lupi neri, 
i fagiuoli cotti e crudi, Ultimamente appic- 
i Cicarono un manifesto che diceva: «La 
i fine del cristianesimo », Convenite che bi- 
i Sogna essere ben citrulli per scrivere, stam- 
i pare e affiggere tale sciocchezza in que. 
| st’anno 1908che resterà celebre pei trionfi 
; cattolici. Basta ricordare il congresso Eu- 
j caristico di Londra dove sfilarono in pro- 
: cessione 150.000 persone ; il congresso delle 
Società cattoliche degli Stati Uniti, che 

; contano 2.000.000 soci; il congresso dei 
| cattolici tedeschi a Diisseldort con la sfi- 
lata di 60.000 uomini; le feste federali 
delle diverse plaghe d’ Italia: Milano, Bre- 
scia, Valtellina, Catania ecc.; i nostri 4 
congressi nazionali tenuti a Genova, Bre- 

i 8cia, Roma, Palermo; senza contare i con- 
tinui pellegrinaggi a ‘Lourdes e a Roma, 
a Roma che vive grazie al papato ; senza 
contare le chiese affollate dei paesi nostri 
ed i continui spettacoli di fede. E codesti 
poveri don Chisciotte di amanti sfortunati 
osano parlare di fine!! 

Hannno forse errato; volevano parlare 
| della fine del socialismo che a Firenze ri- 
gettando la lotta di classe e lo scioperc 
ha seppellito Marx e sè stesso per di 

i ventare un partito borghese e nulla più? 
volevano parlare di sè stessi che, sterili 

: come sono, incapaci di fare una sola opera 
buona pel popolo nostro, capaci solo della 

, bestemmia, del turpiloquio, dell’ ubbria- 
| chezza, dell’amor libero, stanno per tirare 

la cuoia. 
Tale concetto espressero i giovani del 

Cireolo cattolico coprendo — dopo 4 giorni 
che era esposto — il loro manifesto con 
un altro che diceva la fine del ciucialismo. 
Apriti cielo, è sistema delle canaglie pre- 
tendere di insultare tutti e di essere poi 
rispettati. Uno dei manifesti fu subito co- 

i perto, l’altro fu lacerato nelle ore, favore» 

: vene un'altro che era vero monumento del- 
| l’asinità di chi lo scrisse: ‘non un verso 
: gvusto e la parola clericali era seritta così : 
; chlericali!! i 

Stamane 7 corr. ne apparve uno riusci- 
| tissimo dei nostri giovani; vi si vede il 

i socialismo oppresso da tutte le infamie che 
| ha commesso e che commette con sotto le 

| TIuscite seguenti quartine : 
« Schiacciati sotto il cumulo 

di lor ribalderie, 
sognano ancor — oh stolti! 
degli altri le agonie. 

Chiamano il socialismo 
del povero l’amico ; 
ma a lui dell’operaio 
ne importa proprio un fico. 

Di ben che cosa fece 
al proletariato ? 
solo un delitto ignobile : 
l’ ha «lemoralizzato ». 

Come vedete, non siamo disposti a la- 
sciarci sopraffare ; d’ora innanzi renderemo 
-— a chi se lo merita — pan per focaccia 
bastoni per picche, 

Pasian Schiavonesco 
i 7 ottobre. 

La morte d’un veterano 

Ieri sera alle 3 pom. colpito da paralisi 
cardiaca cessava improvvisamente di vivere 
il eav. Candiani Natale. 

Collocato a riposo or non è molto, col 

se stesso all. famiglia, e da tutti era amato 

Andava sempre fiero ed orgoglioso di ap- 
partenere alla schiera degli uomini che si 
sacrificarono per la Patria. 

Alla famiglia colpita da tanta jattura va- 
dano le nostre condoglianze. 

Treno speciale da Palma. 

Per la festa di domèniea la Veneta atti- 
verà un treno speciale da Palma (p. ore 
24) a Udine (ar. ore 0.85). Nello stesso 
giorno nella linea. Cividale Portogruaro si 
distribuiranno speciali biglietti d’andata 

‘ telegramma ricevuto da Roma. E’ il se- 
guente: «Santo Padre assistendo in igpi- 
rito ecclesiastica =dunanza, ringrazia cara 

3 «uesLaro 

Forni di Sotto 
7 ottabre. 

Sul falso medico. 

L'accenno sul « Falso amedico » portato 
dal Croctato del 5 corr. non risponde pie- 
namente al vero, e perciò mi permetto di 
mettere le cose a posto. 

Di ciò che sia avvenuto prima, non è il 
perchè me ne occupi; dico solo che il Mi- 
surara fu realmente medico interinale di 
Forni di Sotto e, per due mesi circa, anche 
di Forni di Sopra. 

Non fu certamente qui che insorsero dei 
dubbii sull’autenticità della laurea, e V’in- 
chiesta fu provocata da lui stesso per di- 
vergenze tra esso e l’amministrazione. La 
inchiesta fu aperta e condotta a fine stando 

mi assicura che compita l’ inchiesta, dalla 
stessa commissione, in camera charitatis, 
fu consigliato a spiegar le vele per altri siti. 

I sospetti di autenticità pullularono 
presso la Polizia di Ancona, ove erasi ri- 
parato, e, sembra, in seguito ad un fatto 
pochissimo onesto ed indecoroso a cui si 
sarebbe lasciato andare. Stante 1’ irruenza 

| e la sfacciataggine, in lui naturale, questo 
fatto sembrerebbe logico, molto più se com- 
parato alle sue tendenze poco oneste. 

Eeco ciò che è vero come fummi confi- 
date da persona pienamente e veridica- 
mente informata. 

S. Vito al Tagliamento 
6 ottobre. 

Le vendemmie. 

Da parecchi giorni gi è incominciato a 
vendemmiare. Il raccolto, se non è govrab- 
bondante come quello dell’anno scorso, ad 
eccezione delle calpagne colpite dalla gran- 
dine, è abbastanza compensativo e l'uva è 
buona, 

Alla Congregazione di carità 
è stato versato il ricavato della tombola 
di domenica 27 u. 8. consistente in L. 269.19. 

++ Vr 

La festa di ieri a Rosazzo 
? ottobre. 

Sono a tutti noti i vincoli di intima ami- 
cizia che corrono tra S. Santità Pio X e 
il nostro Arcivescovo. 

Quand’era patriarca e card. di Venezia, 
Pio X più volte — nel 99, 900, 902 — 
fu a Rosazzo ospite desideratissimo del- 
l’antico condiscepolo mons. Zamburlini. Non 
SÌ poteva supporre che questi, col delicato 
sentire che lo distingue, lasciasse passare 
la circostanza del Giubileo sacerdotale del 
Papa senza esternare in qualche modo non 
solo come capo della Arcidiocesi al Pon- 
tefice, l’ avea già fatto e ne dà una prova 
anche prossimamente mettendosi a capo del 
pellegrinaggio friulano per Roma, ma come 
amico, il sincero, intenso affetto per l’a- 
mico lontano Papa Pio X, Volle dunque 
perenvare a Rosazzo la memoria della di- 
mora del Card. Sarto, oggi Papa, e ieri 
fu appunto la inaugurazione della lapide 
commemorativa. 

I convenuti. 
Gentilmente invitati, v’ erano convenuti 

Sua Em, il Card. Cavallari di Venezia, 
Mons. Feruglio di Vicenza, Isela di Con. 
cordia, Pellizzo di Padova: e dei nostri: 
Mons. Fazzutti, Pugnetti, Missittini, Mons, 
Tessitori decano della Colleg. di Cividale, 
il rettore e duè professori del seminario, 
e buon numero di sacerdoti della Forania, 
portativisi anche per la soluzione dei casi... 
Una numerosa ed eletta schiera di Prelati 
e clero quale, tra noi, di raro avviene di 
vedere. Nei pressi della storica abazia son 
attaccate qua e là multicolori iserizioni di: 
W Pio X — W gli ospiti illustri; e archi 
sui quali sventola al sole la bandiera pa- 
pale: i buoni villici si son messi a festa 
anch’ essi, : 

La lapide commemorativa è posta a si- 
nistra della porta maggiore della chiesa ; 
nella forma e dimensioni fa pendant col- 
l’altra che è a destra. E” così concepita; 

Josephus card. Sarto qui modo Pius 
Pp, X — Aulumnalibus vocationibus pa- 
rumper indulgens —- It gratum faceret 
condiscipulo ei solidali suo —- Petro Zam 
burlini Archiea, utin, — Ecclesiam hane 
ter invisit anno 1899- 900-902 — Missae 
sacrificio et verbi Dei predicatione — so- 
lemmiter honestando -— Anno 1908 Jubileo 
sacerdot, emeunte ejusd, Pont. Max. 

. La cerimonia. 

Verso le 10.30 alla presenza degli Ecc.mi 
Presuli, del clero, del popolo, ha luogo lo 
scoprimento della lapide; poi — giacchè 
il vento tirava un po’ forte — g’ entra in 
chiesa. Sotto la direzione di don Del Giu- 
dice — Trinko era all’ harmonium — si 
eseguisce il coro: Tu es Petrus. Un buon 
pezzo di musica. Nella. stessa emissione 
delle voci robuste parea vedervi trafuso 
tutto l’ animo dei buoni cantori. 

Il discorso 

di circostanza è letto dal neo-can, onorario 
Mons. Foschiani. Egli ricorda a larghi tratti 
ì fatti più salienti e i personaggi più Il 
lustri nella storia dell’abazia. Vi inserisce 
—— manco dirlo — le ‘visite e la dimora 
del card. Sarto, ora Pio X: dice poi di 
Lui, della sua vita a Tombolo, a Salzano, 
a Treviso, a Mantova, a Venezia; della 
sua operosità instancabile, della sua carità 
e zelo veramente da duon pastore ; dice 
dell’opera sua come Papa... Un discorso 
semplice, come li fa Mons, Foschiani, ma 
donso di pensiero, di spirito sacerdotale 
cristiano. — - 

L'Arcivescovo a questo punto legge un 

  

memoria ; imparte cordialmente aposto-   ritorno ribassati per Palma. 

SON 
lica benedizione S. E. Patriarca, Arci- 

  

esso in paese, e persona attendibilissima. 

vescovo, Vescovi e Sacerdoti augurando a 
tutti ogni migliore prosperità, 

Bressan ». 
Segue un altro coro: Salve, salve o Pio, 

ecc. Poi la benedizione col Venerabile ; e 
il canto del Te Deum a pieno popolo. Poi 
sulla spianata a godersi la magnifica vista 
che si gode di lassù. 

IL pranzo. 

Alle 12 precise l’Arcivescovo, colla sua 
ospitalità proverbiale invita tutti al pranzo. 
La s.la è messa comme il faut — direbbe 
l’amico M, — Al posto d’onore — nel posto 
dov'era solito sedere il card. Sarto — siede 
il successore a Venezia il card. Cavallari : 
alla destra Mons. Zamburlini e Isola: alla 
sinistra Mons. Feruglio e Pellizzo : poi gli 
altri. 

Dalla parete la figura mite e bonaria del 
Papa par ci sorrida anch’ essa. Manco dire, 
regna la più schietta allegria, 

Primo a Brindare s'alza Mons. Arcive- 
scovo nostro: ringrazia il Patriarea e gli 
eccell.mi vescovi ; va col pensiero al Papa 
che certamente, in ispirito è lì con noi: 
invita a un: Evviva a Pio X che risuona 
fragoroso, unanime,   
i DIARIO SAOBO,. 

Venerdì 9 — 8. Diodato. 

Fiers e mercati dalla Provincia 

S. Vito al Tagliamento, Conegliano. 

  

Ai Cresimandi. 
Sua Ecc. Mons. Arcivescovo il 25 otto- 

bre sarà a Torre Zuino per la Festa inau- 

le otto della mattina. 

Roi danneggiati del terremoto. 
Parrocchia di Sedegliano » 

Totale L. 3219.12 

. Consiglio comunale. 
In seduta segreta. 

Il nuovo bibliotecario — Pel direttore 
del gaz — Grazia dotali e Borse di 
studio Marangoni —- Legato Bar- 
tolini. 

Ieri, come annunciammo, si è radunato 
il nostro Consiglio Comunale. Erano pre 
senti 31 consiglieri. Frima però della se» 
duta pubblica si svolse la seduta privata 
che durò dalle 2 fino alle 6.80 pom. Noi 
ci eravamo fin dalle 4 recati sotto la loggia 
per aspettare che si aprisse la seduta pub- 
blica, E con noi c'erano pure molti altri; 
un pubblico vario che si mutava continua» 
mente annoiandosi mella lunga attesa. Erano 
studenti che desideravano conoscere a chi 
fosse assegnata la borsa di studio; profes- 
sori che volevano conoscere chi fosse il 
novello bibliotecario, tutti che avrebbero 
voluto assistere all’ interpellanza dell’avv. 
Tavasani sull’ insegnamento religioso nelle 
scuole. i 

Ma l’aspettazione andò completamente 
delusa ; la seduta pubblica infatti, come 
veniamo a conoscere più tardi, è riman- 
data ad un giorno da fissarsi ; anche i con- 
siglieri sono stanchi, dopo quasi cinque ore 
da che si trovavano rinchiusi nelle aule 
del palazzo civico, e preferiscono andarsene. 

Diamo qui l’esito delle deliberazioni con- 
sigliari: 

Conferma di pensione. 

1, Collegio Uccellis, Conferma in II let- 
tura della pensione liquidata alla maestra 
Maria Bazzani, Venne approvata, 

Il bibliotecario. 

2. Nomina in seguito a pubblico concorso 
del bibliotecario della Biblioteca comunale. 
Viene nominato con 17 voti su 25 votanti 
il sig. Bongiovanni prof. Giovanni. 

Promozioni di insegnanti. 

3. Promozioni in seguito a concorso in- 
terno di insegnanti elementari. 

Furono promossi : Landi Adalgisa, Croat- 
tini Francesca, Danieli Carmela, Eller 
Amelia. 

Insegnanti provvisori. 

4. Nomina di insegnanti provvisori nelle 
scuole elementari per l’anno scolastico 
1908-1909. 

Furono nominati: Battelli, Biancuzzi, 
Faelutti, Mazzolai, Merluzzi, Nazzi, Pacini, 
Ronchi Del Re, Scher-Cozzi, Straulino, 
Zilli, Vendramini, Bertoli, Passudetti. 

Pel direttore dell’Officina gaz. 
5, Conferma a Direttore delle officine 

comunali del gas ed elettrica del SIgDOr 
ing, Donadio Enrico e proposta di compar- 
tecipazione a favore dello stesso nel 10 
per cento agli utili netti dell’ azienda 
del gas. 

Venne riconfermato l’ ing. Donadio, ma 
gli furono negate le compartecipazioni agli 
utili. 

Buona uscita. 

6. Concessione di buona uscita di lire 
200 al già pompiere capo-squadra Ugo Ca- 

9.00 
» di Coderno » 15,14! 
» di Grions > 5,00 

  

Cittadina 

Il Patriarca ringrazia; ha, commossho, 
parole di viva riconoscenza pel Papa che 
lo volle successore sulla sede di S. Marco, 
e parole di alto encomio pel clero udinese. 
Applausi fragorosi. 

Poi — vivacemente — Mons. Isola; poi 
Trinko che inneggia all’unità di pensiero 
e unione di sentire e dei vescovi e del 
clero della nostra regione. 

Poi... sulla spianata di nuovo in fami- 
gliare conversazione, cor unum et anima 
una grandi e piccoli. ; 

Più tardi, chi prima chi poi, gli ecc.mi 
vescovi partono dopo essersi dato il saluto 
di addio în oseulo saneto. 

E si parte anche noi: col cuore ripieno 
di un senso di sincero affetto per l’Arci- 
vescovo nostro così squisitamente ospitale : 
di ammirazione per gli eccellentissimi Pre- 
suli che ricordiamo stretti in un golo pen- 
siero, animati da uno stesso Spirito, e così 
paternamente affabili : ripieni del ricordo 
del Papa Pio X della sua vita laborinsa, 
della sua carità, del suo zelo, del suo spi- 
rito, e sentiamo di dover adoperarci a imi- 
tarne gli esempi, e lavorare per la buona 
causa con Lui. 

Una giornata sì bella fu quella di ieri! 
— 
n 

    

raggiunto il limite massimo di età fissato 
dall’articolo 11 del Regolamento Municipale 
sni civici pompieri. 

Fu approvato. 

Grazie dotali. 

i, Assegnazione delle grazie dotali Ma- 
rangoni. Le grazie sono di 500 lire. 

Furono assegnate a Golosetti Maria è 
. Masutti Rosa. 

| 

Î 

i 

Buona uscita, 

8. Concessione di buona uscita di lire 
gurale della. decorazione della Chiesa, ed 100 al a oo Chiarandini di- amministrerà la Cresima unicamente verso | spensato dal servizio per ragioni di salute. 

Vennero pure concesse. 

Per l'ex-maestro della banda. 
9. Proposta di concessione di un asse- 

gno personale di riposo al sig. Domenico 
Somma precedente L. 3189.98 | Movtico, già maestro della banda cittadina. 

Il Consiglio assegnò lire 800 annue. 

La borsa Marangoni. 

10. Fondazione Borse di studio Maran= 
goni. Assegnazione della borsa di studio 
legale. Fu data allo studente di legge Asquini 
Alberto. 

Ancora delle borse Marangoni. 
11. Fondazione Borse di studio Maran- 

goni. Proposta della Cmmissione ammini- 
stratrice per concessione di sussidio stra- 
ordinario di studio allo studente di VI 
anno di medicina e chirurgia sig. Antonio 
Pozzo. 

La proposta, per ragioni giuridiche, fu 
respinta, e si deliberò di aprire un con- 
corso, 

Legato Bartolini, 

12. Legato Bartolini. Concessione dei 
sussidi di studio per l’anno scolastico 1908- 
1909. 

Furono dati nelle seguenti misure ai 
sigg. Savio Arnaldo lire 600, Ines Fanna 
525, Gino Tonizzo 600, Cesare @rinovero 
600, Ida Martinoni 525, Pozzo Antonio 600. 

Per un impiegato. 

13* Domanda di. collocamento a riposo 
dell’applicato di I classe sig co, Antonio 
Manin Liquidazione di pensione e proposta 
di bnona uscita. 

Gli fu concesso il riposo, liquidata Ja 
pensione, data pure una buona uscita. 

REINA TRE PET ic 

Pellegrinaggio: friulano a Rome. 
AVVISO. 

v. alle ore 17. | 
Si sconsigliano pertanto i pel- 

legrini dell'alto Friuli a servirsi. 
del treno proveniente da Pon- 
tebba e in arrivo a Udine alle 
ore 17.9, tanto più che ogni ri- 
tardo potrebbe essere fatale. Co- 
loro poi che volessero montare 
nelle stazioni di Pasiano, Co- 
droipo e Casarsa sono vivamente 
pregati a spedire entro venerdì 
sera l'importo del biglietto al 
Comitato di Udine per il rela- 
tivo acquisto. soa 

Il Comitato promotore coglie 
poi l'occasione per raccomandare 
ai RR. Parroci di voler pronta- 
mente informare i pellegrini 
delle rispettive Parrocchie di 
tutte queste disposizioni, che 
sono della massima importanza. 

Il carbonchio nel Friuli. 
Veniamo a sapere che a Palmarova l’altro 

dì, nella stalla del signor Antonio di Lo- 
renzo, moriva per carbonchio un bue. Fu- 
rono prese tosto tutte le precauzioni del 
caso, i 

La morte improvvisa del Co. Cicogna. 
Dfamane moriva improvvisamente, col-   russi, dispensato dal servizio per avere   

Prossimo arrivo: Grandioso assortimento PELLICCERIE confezionate. I 
Già arrivato: Splendido assortimento Guernizioni per Ta. Stagione invernale. Udine - Telefono 2-79. 

{ 

abita in Via Aquileia. 

  

  

      
Il treno speciale per Roma 

partirà da Udine domenica p, 

  

pito da apoplessia, il Co. Ugo Cicogna, che 
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Deputazione Provinciale 
Nella seduta del giorno 6 ottobre 1908 

la Deputazione provinciale prese le seguenti 
deliberazioni : 

Pareri favorevoli sul Rio Nacians. 

Si espresse favorevolmente sulle domande 
dei Comuni di Cividale, Ipplis, Buttrio, 
S. Giovanni di Manzano, Corno di Rosazzo 
Pavia d’Udine e Pradamano per derivazione 
d’acqua dal Rio Naclanz in territorio di 
Rodda per alimentare un acquedotto con- 
sorziale giusta il progetto degli ingegneri 
L. De Toui e G. Nigris. 

Autorizzazione a lavori. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
in aderenza alle strade provinciali. 

Movimento maniaci. 

Prese atto delle notizie circa il movi 
mento dei maniaci poveri a carico provin- 
ciale degenti nei vari manicomi durante il 
mese d’agosto 1908 dalle quali risulta che 
durante il mese entrarono 42 maniaci e ne 
uscirono 39, dei quali 28 perchè guariti o 
migliorati e 11 perchè morti; per cui a 
31 agosto 1908 si trovavano ricoverati a 
carico della provincia 1110 alienati, cioè 
08 più che nel corrispondente mese del- 
l’anno decorso e 24 o più della media del- 
l’ ultimo decennio. 

Ancora dei maniaci. 

Assunse a carico della Provincia la spesa 
di cura e mantenimento nel manicomio di 
17 alienati. 

impiegato al manicomio, 

Compiuto il biennio di prova, nominò in 
via stabile nel posto di I.o applicato di 
contabilità nel manicomio il sig. Pietro 

— Not di Moggio. 

«Altro impiegato. 

Ultimato lodevolmente un periodo d’e- 
sperimento in qualità di diurnista nominò 
per un biennio nel posto di FO applicato 
di contabilità nel manicomio prov. il sig. 
D’Adda Cintio di Palmanova. 

Un nuovo medico, 

Nominò il dott. Gatti Stefano di Casal 
noceto (Alessandria) medico braticanto nel 
Manicomio provinciale. 

lFarere favorevole. 

Si espresse favorevolmente sulla domanda 
di Polo Ciani Domenico per derivazione di 
27 litri d’acqua al secondo dal Rio Rual 
in territorio di Prato Carnico, per ottenere 
la forza necessaria ad animare un molino 
di grano, 

Per stare in giudizio. 

Deliberò di stare in giudizio per otte- 
nere il rimborso di dozzine manicomiali 
per varii alienati non ritenuti poveri a 
sensi di legge. 

Per il vaccino. 

‘Deliberò di fornirsi dall’ Istituto Vacci- 
nogeno di Pavia del pus vaccino occorrente. 
pel 1909. 

Sol: te, 

Trattò vari altri affari. interessanti la 
Provincia, il Manicomio e l’Ospizio Esposti. 

Ultima paroia 
sull’ intervento di una Banda, 
Spogliato da tutto il pomposo contorno 

di chiacchiere e di mal celate insinuazioni 
(ben inteso sotto il cemodo riparo dell’ in- 
cognita) a che si riduce l’ultimo « quid » 
della sfuriata X, Y.? Eccolo, Si è catto- 
lici, e per conseguenza ossequenti all’au- 
torità, se in fatto di Bande ai è osservanti 
del disposto dal MOTU PROPRIO Pontificio. 
Non si è cattolici, nè ossequenti, se vi- 

ceversa. Sta bene X. Y.? Egregiamente. 
Ora il MOTU PROPRIO sulla Musica S. 
pubblicato anche nella nostra Synodus Dio- 
cesana (1904) a pag. 191 N. 21, ha te- 
stualmente: « Nelle processioni fuori di 
« Chiesa può essere permessa dall’Ordina- 
« rio la Banda musicale, purchè non si e- 
« seguiscano in nessun modo pezzi profani ». 
Il Regolamento per la Musica S. nella no- 
stra Archidiocesi, pubblicato dal nostro YV, 
Presule nel 1905, fra gli ultimi capoversi. 
ha pure testualmente : « Rimangono in 
« modo speciale escluse dalla Chiesa le co- 
« sìdette Bande. Al più saranno tollerate 
«nelle Processioni fuori di Chiesa, purchè 
« eseguiscano pezzi convenienti alla gra- 
« vità ed al decoro delle S. Funzioni ». 

Impostata così la questione, siccome le 
| Ghiacchiere costano nulla, e lo prove val. 
«gone qualche cosa, il sottos. 
per la serietà dei ‘fatti, deposita L. 100.00 

che stà solo 

‘Cento, all’ Amministrazione del Crociato 
—.onde sieno devolute metà alla buona 
stampa, e metà agli Orfanelli Tomadini — 
purchè lo zelante X. Y. provi a logica 
(non a csacole) che, coll’ intervento della 
Banda di Pozzuolo nella Processione del- 
l’Addolorata, si è contravvenuto alle due 
sopra indicate disposizioni, e per conse- 
guenza non si è più cattolici alla X. Y. 

Se egli X. Y. Egr, si sente bene in ar- 
cioni, deve dare questa prova, tauto più 
che animato come è da tanta fioritura di 
cattolicità (sempre a ciacole) concorrerebbe, 
in fatto, a una doppia opera di beneficenza 
eminentemente cattolica. Se poi non ci 
riesce, va da se che L. Cenio deve depo- 

sitarle lui per, l’ identico SCOPO ; in en 
trambi i casi c’è sempre un’opera catto- 

lica, che nel fatto resta avvantaggiata. Ah 
qua te vojo ! 

I lettori del Crociato possonu stare più 
che certi, che a questra stregua, l’ illustre 
incognito, virerà di bordo, o si eclisserà; 
ma è la prova dei fatti che il sottoscritto 
esige, non le ciacole. 

Pungeteli nella borsa questi blateroni 
alla macchia, sarà un tocca-sana per sgon- 
fiare il pallone della loro vuota cattolicità, 
Sono e vogliono essere cattolici (a modo 
loro) s° intende, a dispetto del Papa, come 
i modernisti, interpretando malignamente 
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perfino le altrui intenzioni. Cocciuti nel 
proprio #0 per partito preso, preferiscono, 
cattolicamente, che un paese intero si sol- 
levi. a tumulto, piuttosto che rinunciara a 
bizze personali, fomentate all’ombra del 
loro campanile. 

Si dicono animati da spirito cristiano, 
«ciò però non toglie che da un Ufficio Po- 
stale limitrofo a Pozzuolo, mandino delle 
asinesche e sconclusionate anonime, magari 
colla soprascritta vergata dalla persona di 
servizio; documenti che per rispetto ai 
lettori non trascrivo, ma che pure con le 
Lire cento deposito per la visura alla Re- 
dazione del Crociato. 

Meno male però che non sempre tutte le 
ciambelle riescono col buco. La’ calligrafia 
non abbastanza abilmente contrafatta non 
ha potuto resistere questa volta alla pe- 
rizia di confronto che oggi spietatamente 
vaglia e cribz ogni scritto, venga esso dal 
piano 0 dal monte. Vogliono essere catto- 
lici, a tempo perso però, perchè dal lunedì 
al sabato non trovan di meglio che inforcar 
gli occhiali per scrutare le azioni del pros- 
simo, interpretandole alla farisgica via. 

À questa vil progenie, che di cattolica 
si usurpa il nome, ci vuol altro che il 
monito del pas trop xéle, o di un po’ di 
discrezione; bisogna addirittura intimare 
l’evangelico via di quà sepolcri imbiancati. 

E qui siamo d’aceordo, illustre X. Y. 
Dunque intesi. Ella ha. tre vie d’ uscita. 
1. l’ayer in mano Lire Cento per uso cat- 
tolico, 2. Esborsare Lire Cento per l’uso 
stesso. 3. Scappare per la più corta. Scelga 
Lei: nelle due prime mi incontrerà, ed 
allora solo avrà diritto a sapere come, dove, 
quando, e da chi ho avuto il permesso che 
le preme; per la terza non la seguirà chi 
francamente si firma 

Sac. Bonav. Zanutti. 

  

E ora aspettiamo che il sig, X. Y. ri- 
sponda, contenti che una buona volta si 
venga a una conclusione pratica. 

n. d. r. 

Proteiformismo. 

Le più disparate manifestazioni morbose 
possono riconoscere una causa unica. 

Su ciò anche i profani debbono essere 
abbastanza illuminati. perchè, non fosse 
altro che nella sitilide, hanno un esempio 
delle gravi modificazioni che un organismo 
subisce in tutte le sué parti per dato e 
fatto di quella infezione, Dai capelli e dalle 
unghie alla pelle, dal sistema glandolare 
al sistema osseo, dal cervello  all’occhio, 
nulla viene risparmiato da quel terribile 
morbo. 

- E altrettanto può dirsi della gutta. 
Articolazioni, visceri, pelle, sistema ner- 

voso, sistema circolatorio possono risentire 
i danni di questo male: sembra di avere 
tante malattie, e si tratta invece di una 
malattia unica. E come unico il male, così 
unico è il rimedio. 

«In seguito a prove ripetute, comunico 
— così scrive l’egregio dottor P. E. Mar- 
socchi di Lucca — che la cura con l’An- 
tagra Bisleri di Milano,gha dato splendidi 
risultati, portando la graduale risoluzione 
delle concrezioni uriche, la scomparsa di 
artopatie e miopatie (dolori articolari e 
muscolari) di manifestazioni dermatiche 
(eruzioni della pelle) e di stato ipocon- 
driaco; tanto che può dirsi che, bene e 
rigorosamente protraendo la cura, si ottiene 
una vera e propria rwwificazione del san- 
gue, carico delle impurità uriche ». 

Il < Ricreatorio volante >». 
- 

Da circa due mesi è sorto nella frazione 
di S. Osvaldo un ricreatorio festivo per i 
giovani. L’opera ha sempre prosperato in 
meglio ed attualmente conta circa una ses- 
santina di ragazzi, che la frequentano as- 
siduamente, Chiunque è un po’ pratico 
dello stato della nostra gioventù, special- 
mente in certe località, comprende benis- 
simo 1’ utilità e la necessità di quella isti. 
tuzione che strappa nei giorni di festa i 
fanciulli, che nella maggior parte sono 
operai, ai mille pericoli che li circondano 
e che sono i fattori della mala vita. 

L’opera quindi è altamente degna di 
encomio e va incoraggiata e sostenuta con 
tutte le forze, Ed i sostenitori proseguano 
con costanza senza aver paura delle diffi- 
coltà, che possono sorgere, 

Sarebbe una vera disgrazia che chs una 
impresa tanto buona, e già ben avviata 
avesse a venir meno, e che tutti questi 
giovani avessero a trovarsi di nuovo in 
balìa di se stessi e dei mille pericoli di 
compagnie corrotte. 

Con questa istituzione poi sua risolto 
un altro problema, che spesso ha fatto de- 
sistere molti dall’accingersi ad istituzioni 
simili. Alla mancanza di locale adatto vi 
sostituì per ora la libera campagna e l’idea 
ebbe un successo veramente felice. — Ri- 
creatorio volante — lo si chiama scher- 
zando da quelli che sono l’anima. 

E perchè non potrelbe questa istituzione 
essere esempio ad altri, che si trovano sfor- 
nitidi mezzi? 

Exrempla trahunt. Sosteniamo quest’ o- 
pera, ed altre simili ne sorgeranno. E° la 
buona voluntà che sopperisce alla mancanza 
di mezzi. 

La riunione dei commercianti. 

L'infame servizio ferroviario. 

Ieri, come annunciammo, si è radunato 
il Consiglio dell’ Associazione fra Commer- 
cianti ed Industriali. Prima però di discu- 
tere sull’ordine del giorno, il Presidente 
cav. Barbieri annunciò che dai molti soci 
gli.erano pervenuti vibrati reclami contro 
l’ infame servizio merci alla nostra Stazione. 

Il Consiglio dell’Associazione ha perciò 
deliberato di inviare subito alla Direzione 
Compartimentale delle ferrovie di Stato a 
Venezia il seguente telegramma : 

| «Ferriere, Stabilimento Volpe, Tessitura 
Barbieri, Minisini, Negozianti vini ed altri 
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molti commercianti hanno loro interessi 
compromessi perchè merce svincolata per- 
sino dal 27 settembre non può ritirarsi in 
causa. ingombro Stazione, Inoltre oggi si 
rifiutò accettazione merci in partenza anche 
a vagone completo, 

Per lealtà però dobbiamo dire che il per- 
sonale ferroviario fa quanto può per ov- 
viare a questi gravi inconvenienti. 

Sospensione di carico per Udine. 

La Camera di commercio ha riceyuto 
dalla Direzione Compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

«Causa ingombro alla stazione di Udine 
resta sospesa dal 9 a. tutto 13 corrente 
l’accettazione di spedizioni a piccola velo- 
cità a carro completo destinate ad Udine 
eccezione fatta per i prodotti vendemmiati 
e spedizioni dirette ai binari raccordati ». 

Un tipografo annegato nel Ledra. 
Il settantenne Gervasio De Calle dome- 

nica scorsa sì era recato alla sagra di Pa- 
gnacco e non era più tornato a casa. Quand 
ieri aleuni operai del cotonificio ripulendo 
il rastelliere, videro che ivi si era fe'mat 
il cadavere di un uomo e lo trassero a riva. 
Avvertiti telefonicamente i carabinieri, si 
recarono sul posto il maresciallo ed il mi 
lite Busa, assieme al.dott. Chiaruttini in 
bi cicletta. Questi, appena arrivato, consta*ò 
che la morte datava da circa tre giorni. 

Il cadavere presentava escoriazioni sul 
dorso, sulla fronte ed al naso, evidente. 
mente riportate pio lungo le rive del 
canale. 

L’annegato fo subito riconosciuto per il 
povero De Colle : nelle tasche aveva quat. 
tro lire e venticinque centesimi e l’orelogi 
fermo sulle ore 9.30. 

E° molto probabi] 8; ‘poichè è esclusa qual. 
siasi causa di suicidio, che il De Colle 
tornando domenica sera da Pugnscco, ma- 
gari un po’ brillo, abbia smarrita la strada 
e sia caduto in canale accidentalmente. 

Il De Colle era impiegato quale facchino 
alla tipografia Doretti. Iori stesso il cada- 
vere venne trasportato nella cella mortua- 
ria del Rizzi. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 

Stazione del Tram. 
8,25 — 11.85 — 15.10, — 

Arrivo a S. Daniele, 
5 016 42 +20) 

Partenze da S. Daniele. 
6:03 — 10:59. 0= 19,86 — TRIS: 

Arrivi a Udine. 

Rin Rete - J04d 

18,45, 
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Azzan Augusto d. gerenta responsabile 
Udine, tip. del + Croc ato 
  

    
  

Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 

  

Distilleria Agricola Frialana 

UDINE   CANCIANI e CREMESE       
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D OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oflalmico 

di Torino 
e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei Hifetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia È. T- Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 
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PREMIATO. 

= - con medaglie d’oro e croce - - 
pae Na CINH—.—             

  

  
  

    

della acta e] denti 
Dott, ERMINIO. CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dontista 
dell’ « Ecole Dentaire » di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento; 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 

Corone, lavori a ponte. 

Rica dalle 9 - {E alle 16-18 
DIN 

Via della Posta N. 36, 1. piano 
Telefono 252.     
  

Testi e Cancelleria per tutte. 
le. Scuole presso i Negozi: 

ni in 

  

  

  

CUO. 
  

  

  

A che serve l'istruzione se non avete la 
salute? I genitori non debbono dimenticare 
che i ragazzi oltre ad essere molto affati- 
cati dai lavori intellettuali lo sono, ed in 
larga misura, dalla crescenza. Durante il 
periodo della erescenza 1” organismo ha molte 
esigenze e spesso il sangue non può rispon- 
dere ad. esse: Le Pillole Pink aiuteranno 
gli scolari, gli studenti, dando lero sangue 

  
Le Pillole Pink aiutano e 

favoriscono la crescenza e la formazione dei 
ragazzi e delle ragazze. Danno SEDE 
sangue, colorito. ian la salute e 
preparano il successo, Sovrane contro 
cessivo lavoro fisico e mentale, sono 
spensabili agli scolari, agli student 
poggiamo il nostro dire con testimoni 
interessanti, 

Il Signor Bontempi Angelo, stu 
legge, Piazza del ian 0, Terami 

« Sono molto lieto di not er destin 
sulla efficacia delle Pillole Bible I 
prese per combattere uno stato di debolezza 

ricco e' puro. 

  

indi. 

Ap- 
anze 

   

  

generale cagionato dall’ eccessivo lavoro man- 

tale. Durante un anno ho sofferto di questa 
debolezza. Non potevo. più lavorare, l’ap- 
petito mì mancava, ero divenuto magro, 
perchè non digerivo più .il poco cibo che 

| prendevo. Assai di frequente OSS op- 
pressione, abbagliamenti, vertigini. I rimedi 
prescrittimi non avevano vio ola per 
me, allora presi le Pillole Pink delle quali 

parecchie persone mi avevano vantata l'ef- 

EC250 ra 

  

Esse mi 
: e dopo questa cura 

Me ne trovai a inasenno, ficacia. 

hanno rese tutte le forz 

sto a meraviglia », 

Ii Signor Raffaello Mole 
Margherita N. 108, 
diciotto anni, scrive: 

«Ho avuto le febbri de quali mî hanno 
messo in un pessimo stato di salute. Ho 
molto sofferto eravi natali i 

studente, Piazza 
a Polia (Catanzaro), 

di reni e violenti 
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co dioia 
mali di stomaco. Ero divenuto assai debole, 
soffrivo puntare da un Jato, ronzio alle 
orecchie, oscuramento della vista. Non po- 
tevo più io OO provato parecchie 
cure, ma senza alcun successo, tanto che 
disperavo di guarire. Per buona fortuna 
allora, mi fecero prendere le Pillole Pink. 
Ho quindi il piacere d’ informarvi che esse 
mi diedero dei risultati sorprendenti. Seno 
guarito presto e sompiciamente ». 

Le Pillole Pink sono buone per le. per- 
sone attempate come lo sono pe ri giovani; 

L 

convengono a tutte le età, a tutti i tempe- 
ramenti. Guariscono: anemia, clorosi, de- 
bolezza generale, mali di stomico, emiera- 
nie, nevralgie, reumatismi, sfinitezza ner- 
vosa, dolori. di 

Sono in. vendita in tutte le farmacie e 
Via Ariosto, 

L. 18 le 6 

al deposito A. “ee 6 
Milano. L. 3.50, 
scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponda 
gratis a tutte le domande di consulto. 

7 

la scatola, 

  

Poiana di Granfion, 

Egregio Signore, 
Una persona di qui affetta da Anemia 

n e anni continui, ma 8 
nder quasi più cibo, dimagriva sempre più, s0t- 

rimentò medi 
sempre più, von poteva pre 
friva vertigini continue, e era div 
siasi lavoro materiale ed 
GRANI ZANON: vi accondiscese, 

  

1 

  

entato l'ombra di se 
intellettuale, 

benchè a 

25 febbraio 1908 

(Vicenza) 

cerebrale consultò medici, espe- 
nza alcun esito. Anzi deperiva 

stesso incapace a qual 

a. far uso. dei suoi 
0 una 

  

Lo per “Hasl 

malincuore, ed 
  

  

OTA:; fdt 

cura di detti grani protratta fino ai dieci flaconi, ha ricuper rata perfoita sa- 
lute, può aceudire ai suoi lavori, 
mente e benedice al GRANI Z 

anche faticosi, 
ANON ed al loro inve tore. 

Se crede, può far serata il fatto perchè nun temo sm 

+ 

dei campi, è guarito total. 

entite e la per- 
‘sona guarita è là a testificarlo a tutti quanti lo conobbero, prima e dopo la 
malattia, 

Ho l’onore di professarmele 

MARCHIORI don ANGELO 
Parroco 
  
  

1 fl-cone L. 
i » cura completa >» 

Franchi in Italia 2 ) 
10 ) Estero spese postali in più 

UDINE: Farmacia Comessati   
  

Corzisi 
ragazza quindicenne per piccoli È 
casa e sorveglianza di una IA 

Hsigonsi buone referenze. 
: Offerte presso l’agenzi 5 A. Manzoni e C 

Udine, Via della Posta, 7 

    

nni Randa Cattolica di Udine: 
Situazione al 30 settembre 1908 

I so avviso in ” anna: 

  

  

  

ua 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex Ss. Giacomo) 
  «=>_Go+- 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

va Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Suoni 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

‘strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

Stoffe mobili, 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

  

“ Maza VE, tolof to 

F.lli TOSOLINI 
Piazza S. Cristoforo, telef. 118 
wÀ 
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sPtpea ssolaivamonte all’ Ufficio Centrale d Annunzi A. MANZONI e C. 1 PREZZO DEI LLE INSERZIONI: a 
ia della Dosi, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1i - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGA1 : agi i line: ; U 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA Via “Umberto, n 1- FI HENZE di 7 Caro er fia, di cos pepazio cea f di 
Via Giuseppe Verdi . 3; - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele CI i PU cone nane io Cna CO ERe no 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1* BERLINO - | + 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Ctrpo un a 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. _ del giornale L. 2 — la riga contata. | por 

na DIE TIRI n mE e Ta ONERE DENON CNN e I TORE DE sent. 
| & 

$ 3A MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA cea 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE jr di 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
‘in 

TUTTI I MODELLI PER L, RebO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

PORDENON E # re 

Corso Vittorio Emanuele N. 58 — 

CIVIDALE ig 

Macchine per tutte le industrie di cucitur a — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente Ads ata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

          
  

  

    

       

            

          

  
     

    
    

  

             

                
   

    

      

   

    

  

      

  

        
  
  

  

  

  

         

  

        

  

    
    

    

  

  

    

     

   

     

  

  

  
  

   

           
            

  

  
    

  

  

  

  

  

      
  

  
  

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 A ° 

Banca Cattolica di Udine fitto, bane: ttolica di Udi SITI ia no 
sl di J s - Ana np 

el Specialità del Premiato Laboratorio Chimico. ermacentico Pacelli Var 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato LIVOENO Fall fi Fa Mia dI ali Roli Iglose 

cs on INTAI i (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- i : | E. - o, 

X_IH_IEI Esercizio. i stente. Oltre e che conservare i denti 309 e bianchi ne A unica nel Veneto o after 

do ; O arresta la carte, fortifica le gengive e disinfetta lo bocca, profuman- Ter cla di RAI 

SITUAZIONE ASSO SETTEMBRE 1908. dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito Li iii E fé T E T_3° 7 È 

- at, cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL iN ol E Mi i d ( CE E JO ine del 

Attività. (Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 1 tabili vr 2 5 j 3 Di z; 

Numerario in Cassa. L, 8,778.28 per posta fr. 1. 15. Stabilimento, Viale Ledra, 30  Esposiz. Perm., Via Manin, 13 SR 
T È È u È 9 ; A pet ea ù ve P $ : : a tel 7 D ) DE ry 

a ori di proprietà della Banca, (GRIBBEE dallo Stato)  » 102.984 u ns » neo eg odindrore (Mapa Sidia i or efono 3-06 telefono 3-07 - È 

eni immobili » 125.090. Guari Hone sar intitaà î RT ; 
( ( DR So Ù di si vede l’effetto benefico) dell’ane- tato 
Jambiali ) in Portafoglio ‘°° L. 2,490,499.54 i i 2. a 

tti 08 ERRE i 155 0909507 85454 mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che pare 

EROS OE a == a è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque gno 

Antecipazioni sui Valori e Riporti » 65,010.— stagione. i.a de ebolezza, la na no di cuore, la n la voglia Sn 

Conti Correnti diversi = s3( 0,995. 93% Li 376:005.37 di piangere, il nervoso, }' i PRA Soli da = Di; obo per È e le 

)ebitori ì S 2.810,47 ritorna di buona salute. e E R è + 26 SE È 1 rd aa . piac 

Banche e corrispondenti $ 40.463.19 cuca) per posta franco ì.. Or sai PS lpiti Ari a in metallo ; cert 

Mobilio » 5,000.— ELLE ontato, dorati — Ta mi e pietre artificiali. 2 nei 

Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5,000.— St Dai a e, gl ; ; di De 

e 190 ST: di Venzono — | Decorazioni di Chiese a fresco e in stucco. E la } 
Totale delle Attività 1. 3,173,7835.85 —=——= OI i i Tur 

ì a e Monumenti sepolcrali, Statue da giardino, fontane — È > 

ica (a garanzia operazioni L. 630,173.70 . 3 ata fessi A pe paramen ieaeri. aste D azio 

alori di terzi ( a cauzione di servizio » —12,000.— AyViIcI | a si 0 vo ie Deo 
in deposito a custodia » IDO. 671,749.45 i i I i 04 wi seta, stu PO, oro fino, de le srimarie case nazio- Si aL 

Sa at Hdi | nali ed esicre = Prezzi di Fabbwteai Ù Ii 
Tasse e Spese d’Amministrazione » DA 067.102 x n n Paramenti confezionati, ombrelli per «0 S. Fiatico, Baldac- È PA: 

Totale Generale Li. 3.870,303.02 | 45 ER ED i : “ chini, Toppeti. i pan 

Pitriinonio socie; Masconai ANDO al Caffè un poco di E rana vero della > n Rappresentanti per la vendita delle rinomate statue di Roma, - rinò 

E maica, all'ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibi - pBati — Sconio sui pre di Fa brica. di i 

Capitale L. 141,380.— oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- pre alann0o 9 SERI 7 a 

Fondo di Riserva È 55.064. 47 zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. i PE 

Fondo oscillazione valori » 2,505.17  L. 198,949.64 i 
sa "9 

Passività. s° 
DA 

Depositantia Risparmio e in conto corrente liberi evincolati L. 2,896,040,80 SI n. 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti » —, "E 2B 

(!reditori » 22,792.90 | TRI RR cup 

Conto Dividendi 3090 n RIN ()M ATI 7 

Fondo previdenza impiegati » 6,134.69 ; EL i 13 

idem e. Polizze assicurazioni » ala E 3 i 

SR nera ini io 4irna dalle aa > Pd CD 
Totale della Passività TL. 3,130,010.78 | $ profiiatt Cio iniia maia ia r DA p Ci o Il j sar‘ 

a (a garanzia operazioni L. 630,173.70 i i a | pes 

Deposttanti (a cauzione servizio». 12,000. RTRT Formuia dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI i, ( 
per valori (a custodia. >. 00 29,575.75. » 671,749.,45 |® | dik È p S LI Na pot 

5 i Ca: È 
r | ma; 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 
3 Si 

risconto esercizio precedente E 68,542.79 Cav. Dott. or 

| Totale Generale  L. 3,870,303.02 G À R L Ù T 0 S DI 

Il Sindaco TL PRESIDENTE IL DIRETTORE II Cassrere 
È È gli 

Avv. Com. Vv. 10998801 F. MARIO, A, RL O. Politi 
IA la 

CEE, Annone > > 
[LLOL® DI PEPSINA SI 

nag 

La B x to i EI 2 A z ; O: si Il e 9 alle 15. e Ci lede alla. P ep sina Vegeto - Aui- la 

_ a Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e È fi AGENTI DI I soi DSTO 3a, 

fa le seguenti operazioni: n CAI I e î 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3172 070 |É S L 2 la Boccetta di 24 pittole i 

» » a Iisparmio libero nominativi al portatore » 3 12 070 {È i > con 

: g ; si :HGA vu SS ) stat (7 A} ass 
Ri : Vi; 1 Sa 0 A LE SR da coi ; 5 L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed Salani nati aee SILLO E LAI TIEU GHE la 

e na vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa L. 1.50 la boccetta di 18 pillole not 
Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al 1# SR St 7 i 

6 010, a seconda delle scadenze. 3 dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva RO la lattifughe. da 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 2 dall’infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? Sa i i cia 

valori bene accetti alla Banca. i î n tutte le Farmacie e presso fat 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. FSANOFELE (formula Baccelli). RI esclusivi A. MANZON | nel 

Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Scci. o Di TS a i ; cd C., Milano, via S. Paolo 11 — int 

Riceve a semplice DIRI Valori e Carte pubbliche. - o Una fig COnSecu L1vAa, di da BE ORI, di 861 Du ilo! e al giorno, guarisce sicuramente qualunque a qui ; Maldifassi (Palazzo 5 ( 

Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. forma di febbre malsrica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. della Borsa, dirimpetto alla Posta) tra 

Le azioni della Banca, del valore di L. 27.50 sono nominative, non . ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei barn bini. Felice Bisleri e C. Milano. — Roma — Genova. su 

poss ‘ono essere cedute' senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, 
siz 

Ia quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- 
pos 

liche verranno usate le facilitazioni Cn con il carattere dell’ Istituto. 
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Fuori Porta Venezia = WU 5 E N E » Stabile proprio - Telefono n. 46 | Mii 

ANNO sa an: 
sel 

L n h i È 2_F 4m a a ; e a pa - pa È | 

I Convittori frequentano le R. Scuole secondarie no siche e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - Dia 
sà i u a n n 

; a e i 
- | 3 

assistenza gratuita nelle studio - trattamento famigli are - vitto sano sufficiente - locale Qupio e bene aereato, con vasto cortile + li 

- posizione vicina alle R. Scuole. .- e 
even: RaaZOs e er A = è w sto 

RL "È è gran fà, È 

4 PE. re no: 

egnamenti speciali: ling mne straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. | da 

, 
| 
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Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottennti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla st trascura in questo da 

Collegio per soddisfare ai desideri delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal i | 
i dA s : b È "i I DU 

ì e » : " do i ; i Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI bs 
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